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Risposta n. 56/2022

OGGETTO: Superbonus  -  interventi  di  efficientamento  energetico  su  fabbricato
residenziale unifamiliare di categoria F/2 (collabente) - cessione del credito
e spese sostenute in anni diversi - Articoli 119 e 121 del decreto legge 19
maggio 2020, n. 34

Con l'istanza di interpello specificata in oggetto, e' stato esposto il seguente

 

                                                               QUESITO

 

L'Istante  riferisce  di  essere  proprietario  di  un  fabbricato  residenziale

unifamiliare, con accesso indipendente, iscritto nella categoria catastale F2 - Fabbricati

collabenti, dotato di impianto di riscaldamento sul quale sta effettuando un "intervento

finalizzato al risparmio energetico costituito da: coibentazione delle superfici opache

disperdenti per una superficie maggiore del 25 per cento dell'involucro disperdente,

sostituzione serramenti, sostituzione di impianto di riscaldamento con caldaia ibrida,

installazione di impianto solare fotovoltaico". Gli interventi in questione rientrano tra

quelli ammessi alla detrazione di cui all'articolo 119 del decreto legge n. 34 del 2020

(cd. Superbonus). 

L'Istante, che intende avvalersi della cessione del credito corrispondente a tale

detrazione ad una banca, specifica, inoltre, che nel 2021 ha già versato acconti per i

suddetti lavori e che, nell'anno 2022, verserà altri acconti nonché il saldo. Rappresenta,
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infine, che, a causa di ritardi nelle forniture, il primo SAL sarà emesso nel 2022 e si

riferirà sia alle spese sostenute nel 2021 che nel 2022. 

Tanto premesso, l'Istante  chiede se le spese sostenute a cavallo di  due anni

(2021-2022) e riferite ad un unico SAL siano cedibili ad un istituto di credito, e in tal

caso  quale  annualità  vada  indicata  ai  fini  della  comunicazione  dell'opzione  per

interventi edilizi e Superbonus. 

 

      SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE

 

L'Istante ritiene che il suddetto credito sia cedibile e che nella comunicazione dei

dati  riferiti  all'esercizio dell'opzione per la cessione del credito corrispondente al

Superbonus sia corretto indicare un solo anno "2021" oppure "2022", anche se le spese

sono state sostenute a cavallo dei suddetti anni. 

 

                               PARERE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE

 

L'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. "decreto Rilancio"),

convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e da ultimo modificato ,

dall'articolo 1, comma 28 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di Bilancio

2022) disciplina la detrazione, nella misura del 110 per cento, delle spese sostenute dal

1° luglio 2020 a fronte di specifici interventi finalizzati all'efficienza energetica (ivi

inclusa l'installazione di impianti fotovoltaici e delle infrastrutture per la ricarica di

veicoli elettrici negli edifici) nonché al consolidamento statico o alla riduzione del

rischio sismico degli edifici (c.d. Superbonus). 

Le predette disposizioni si affiancano a quelle già vigenti che disciplinano le

detrazioni spettanti per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici (c.d. "

ecobonus")  nonché  per  quelli  di  recupero  del  patrimonio  edilizio,  inclusi  quelli

antisismici (cd. "sismabonus"), attualmente disciplinate, rispettivamente, dagli articoli
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14 e 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63. 

Le tipologie e i requisiti tecnici degli interventi oggetto del Superbonus sono

indicati nei commi da 1 a 8 del citato articolo 119 del decreto Rilancio mentre l'ambito

soggettivo di applicazione del beneficio fiscale è delineato nei successivi commi 9 e

10. 

L'articolo 121 del  medesimo decreto  Rilancio,  stabilisce  che i  soggetti  che

sostengono spese per gli interventi indicati nel comma 2 del predetto articolo 121

possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, per un contributo, sotto

forma  di  sconto  sul  corrispettivo  dovuto  fino  a  un  importo  massimo  pari  al

corrispettivo  stesso,  anticipato  dal  fornitore  che  ha  effettuato  gli  interventi  e  da

quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva

cessione  del  credito  ad  altri  soggetti,  ivi  inclusi  gli  istituti  di  credito  e  gli  altri

intermediari finanziari (cd. sconto in fattura). In alternativa, i contribuenti possono,

altresì, optare per la cessione di un credito d'imposta di importo corrispondente alla

detrazione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari

con facoltà di successiva cessione. 

Le modalità attuative delle disposizioni da ultimo citate, comprese quelle relative

all'esercizio delle  opzioni,  da effettuarsi  in  via  telematica anche avvalendosi  dei

soggetti indicati al comma 3 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica

22  luglio  1998,  n.  322,  sono  state  definite  con  i  provvedimenti  del  Direttore

dell'Agenzia delle entrate 8 agosto 2020, prot. n. 283847, 12 ottobre 2020, prot. n.

326047, 22 febbraio 2021, prot. n. 51374, 30 marzo 2021, prot. n. 83933, 20 luglio

2021, prot. 196548, 12 novembre 2021 prot. n. 312528 e del 1° dicembre 2021 prot. n.

340450. 

Con  riferimento  all'applicazione  di  tali  agevolazioni,  sono  stati  forniti

chiarimenti, tra l'altro, con la circolare dell'8 agosto 2020, n. 24/E, con la risoluzione

del 28 settembre 2020, n. 60/E e con la circolare del 22 dicembre 2020, n. 30/E a cui si

rinvia per una completa disamina degli aspetti di carattere generale della normativa in
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esame.  

Peraltro,  in  relazione  alle  questioni  interpretative  poste  dai  contribuenti  in

materia di Superbonus, sono state pubblicate diverse risposte a istanze d'interpello

consultabili nell'apposita area tematica presente sul sito istituzionale dell'Agenzia delle

entrate: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/superbonus. 

Ai sensi del comma 1-bis del citato articolo 121 del decreto Rilancio, l'opzione

per  lo  sconto  in  fattura  può  essere  esercitata  in  relazione  a  ciascuno  stato  di

avanzamento dei lavori (SAL) e per gli interventi ammessi al cd. Superbonus, di cui al

citato articolo 119 del medesimo decreto Rilancio, gli stati di avanzamento dei lavori

non possono essere più di due per ciascun intervento complessivo e ciascuno stato di

avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30 per cento del medesimo intervento. 

Come previsto dall'articolo 14, comma 1, lett. d) del decreto del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti  7 marzo 2018, n. 49 (con il  quale è stato adottato il

Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento

delle  funzioni  del  direttore  dei  lavori  e  del  direttore  dell'esecuzione»),  lo  Stato

Avanzamento  Lavori  «riassume  tutte  le  lavorazioni  e  tutte  le  somministrazioni

eseguite  dal  principio dell'appalto  sino ad allora.  Tale  documento,  ricavato dal

registro  di  contabilità,  è  rilasciato  nei  termini  e  modalità  indicati  nella

documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di

acconto; a tal fine il documento deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti

già corrisposti e, di conseguenza, l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla

base della differenza tra le prime due voci». 

Tanto premesso, si osserva che, in base a quanto previsto dal citato comma 1-bis

dell'articolo 121 del decreto Rilancio, nel caso in cui per gli interventi ammessi al

Superbonus sia prevista l'emissione di SAL è possibile esercitare l'opzione di cui al

medesimo  articolo  121  per  lo  sconto  in  fattura  o  per  la  cessione  del  credito

corrispondente a tale detrazione solo se lo stesso si riferisce ad almeno il 30 per cento

dell'intervento complessivo, non rilevando la circostanza che detta percentuale si
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riferisca ad interventi realizzati in periodi d'imposta diversi. 

Nel caso di specie, pertanto, considerato che secondo quanto riferito dall'Istante

il primo SAL sarà emesso nell'anno 2022, sarà possibile esercitare l'opzione per la

cessione del credito corrispondente al Superbonus solo qualora il predetto SAL si

riferisca ad almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo. 

Considerato, inoltre, che il SAL emesso rendiconterà il corrispettivo maturato

fino a  quel  momento,  gli  acconti  già  corrisposti  e,  di  conseguenza,  l'ammontare

dell'acconto  da  corrispondere,  sulla  base  della  differenza  tra  le  prime  due  voci,

l'opzione potrà essere esercitata solo per l'importo corrispondente alla detrazione

spettante con riferimento agli importi pagati nell'anno 2022, in applicazione del cd.

criterio di cassa. 

Per  gli  acconti  corrisposti  nell'anno 2021,  invece,  l'Istante  potrà  fruire  del

Superbonus  nella  dichiarazione  dei  redditi  relativa  a  tale  periodo  d'imposta  e,

eventualmente, optare per la cessione del credito corrispondente alle successive rate di

detrazione non fruite. 

Sulla base di quanto precede si ritiene, infine, assorbito il quesito in ordine alla

annualità  da indicare nel  modello per  la  comunicazione dell'opzione di  cessione,

compilabile nel portale dell'Agenzia delle entrate tramite il software denominato "

Comunicazione opzioni per interventi edilizi e Superbonus", rinviando alle istruzioni

disponibili sul citato portale ed ai provvedimenti in premessa richiamati per le relative

modalità di compilazione. 

Il presente parere viene reso sulla base degli elementi e dei documenti presentati,

assunti acriticamente così come illustrati nell'istanza di interpello, nel presupposto

della loro veridicità e concreta attuazione del contenuto e non implica un giudizio in

merito alla conformità degli interventi edilizi alle normative urbanistiche, nonché alla

qualificazione  e  quantificazione  delle  spese  sostenute  nel  rispetto  della  norma

agevolativa,  su  cui  rimane  fermo  ogni  potere  di  controllo  dell'amministrazione

finanziaria. 

Pagina 5 di 6

utente
Evidenziato

utente
Evidenziato

utente
Evidenziato

utente
Evidenziato



LA DIRETTRICE CENTRALE

(firmato digitalmente)
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